
DA TORRE BOLDONE A LONDRA

Benedetta, la ricerca va avanti
Oggi il dottorato alla scienziata morta ad aprile. Presto una fondazione

IL CONCORSO

L’Avis premia
le poesie
in dialetto

C’è tempo fino al 30 settembre
per partecipare alla 25ª edizio-
ne del «Cuore d’oro», concorso
di poesia dialettale promosso dal-
l’Avis di Bergamo, guidata da Ma-
rio Rivola, e patrocinato dal Du-
cato di Piazza Pontida.
Tutta un’estate, dunque, per con-
sentire ai poeti di casa nostra di
celebrare, attraverso le loro com-
posizioni, la generosità degli avi-
sini. La novità di quest’anno, in-
fatti, è data proprio da una nuo-
va sezione dedicata al «Dono del
sangue». I partecipanti possono
concorrere con un massimo di
due composizioni a tema libero,
oltre a quella a tema, anche se già
pubblicate, purché non siano sta-
te premiate o segnalate in prece-
denti concorsi. Di ogni opera do-
vranno essere inviate cinque co-
pie dattiloscritte con relativa tra-
duzione in italiano a piè pagina
o in allegato.
Le composizioni, in busta chiu-
sa, saranno contrassegnate sol-
tanto da un motto (unico per tut-
te le opere dello stesso autore),
che verrà ripetuto all’esterno di
un’altra busta chiusa in cui saran-
no contenute le generalità del
concorrente: nome, cognome, in-
dirizzo e telefono.
Gli elaborati dovranno pervenire
entro e non oltre il 30 settembre
2008 all’indirizzo: Premio di poe-
sia «Cuore d’oro» – Avis Comu-
nale Bergamo, via Leonardo Da
Vinci 4, 24100 Bergamo – oppu-
re consegnati a mano negli orari
di apertura degli uffici alla segre-
teria dell’Avis (tel. 035.342222).
Il giudizio sarà insindacabile e
verrà affidato ad una commissio-
ne scelta dal comitato organizza-
tore in collaborazione con il Du-
cato di Piazza Pontida.
Ai primi tre classificati verrà as-
segnato il «Cuore d’oro Avis»; per
l’opera segnalata è invece previ-
sta una targa donata dal Ducato
di Piazza Pontida e una targa del-
l’Avis comunale andrà alla mi-
gliore composizione a tema.

M. M.

L’orgoglio di padre e le lacrime di
un papà. Benedetta non vorrebbe né
l’uno, né le altre. Per modestia e per-
ché perfino per l’ultimo addio aveva
voluto che in chiesa risuonassero
canzoni allegre e che la mamma in-
dossasse un bel vestito colorato. 
Stamattina sarà una bella lotta per Ti-
no Guizzardi. Davanti ai professoro-
ni dell’Università di Southampton,
nella Turner Simms concert hall ti-
rata a lucido aspetterà sino alla fi-
ne, accanto alla secondogenita Bea-
trice, nella fila degli ospiti d’onore.
Il nome di Benedetta sarà l’ultimo ad
essere chiamato, dopo tutti i bache-
lors, master e dottorandi. Gli conse-
gneranno il diploma di Phd, il dotto-
rato della figlia, che se cerchi in in-
ternet la trovi sul sito del professor
Bruno Linclau, capo del gruppo di ri-
cerca in sintesi organi-
ca di cui faceva parte,
la vedi sorridente con
gli occhialoni blu che
usano i chimici per
proteggersi gli occhi.
Ma lei non c’è più.
«Benedetta doveva
presentare a tre profes-
sori la sua tesi di dot-
torato il 27 novembre
del 2005 – ricorda la
mamma Luisa, che i ri-
cordi hanno tenuto a casa, stamatti-
na –, invece quel giorno entrò di nuo-
vo in ospedale per sottoporsi alla che-
mioterapia». Di nuovo, perché il suo
primo tumore Benedetta l’aveva te-
nuto nascosto ai genitori. «Non ci dis-
se nulla per non preoccuparci – ag-
giunge la madre –: aveva 29 anni, era
il dicembre del 2002, era appena ar-
rivata in Inghilterra per cominciare
il dottorato. L’avevano chiamata dal-
l’Università di Southampton, interes-
sati dal lavoro che stava conducen-
do a Pavia, dove lavorava da un paio
d’anni dopo essersi laureata in Chi-
mica e tecniche farmaceutiche».
Mamma e papà della ricercatrice di
Torre Boldone mancata lo scorso 3
aprile non ricordano i dettagli, ma
sanno che si trattava di uno studio
nell’ambito della cura dei tumori.
Per tre anni e mezzo
aveva tenuto nascosto
ai suoi di essere stata
operata al seno e cura-
ta a dosi massicce di
chemio. Gli amici no,
sapevano. Appena è
circolata la notizia che
qui in Italia si stava
preparando un artico-
lo su Benedetta, i suoi
compagni di dottorato
si sono affrettati a scri-
vere che «non si è mai lasciata sco-
raggiare o prendere dal panico di
fronte ai problemi, quelli che si in-
contrano sempre durante una ricer-
ca scientifica o quello ben più gran-
de della sua malattia». Questo Stefa-
no Crosignani, del suo stesso gruppo
di ricerca. Nikos Tsoureas ha volu-
to invece far sapere che «potevo sem-
pre contare su di lei, anche nei mo-
menti più difficili. Era lei a darci co-
raggio, anche nel pieno della malat-
tia». Insieme stavano studiando nuo-
vi metodi di sintesi per gli steroidi.
Più precisamente, il lavoro di Bene-
detta è stato finanziato dall’azienda
farmaceutica N.V. Orgaron di Oss, in
Olanda, che le ha consentito, prolun-
gando i finanziamenti di altri sei me-
si, di finire la ricerca sospesa nel 2003
per le cure. E che le dedicherà lo stu-

dio sviluppato da un altro ricerca-
tore a partire dal suo lavoro.
Solo nelle ultime settimane mamma
Luisa ha avuto il coraggio di aprire
i cassetti della figlia: ci sono le rice-
vute dei pagamenti di tre adozioni
a distanza avviate da Benedetta in In-
ghilterra e poi a casa. «Un giorno ven-
ne in paese padre Fulgenzio Cortesi.
Parlò di un suo bambino che aveva
bisogno di cure particolari. "Mamma,
aiuto anche lui: è scassato come me",
mi disse». 
Era già rientrata in Italia, una deci-
sione presa per forza, da quando, nel
novembre del 2005, aveva capito che
il cancro era tornato. Metastasi. Fu
allora che telefonò a casa per dire tut-
to ai genitori. «Cominciò la chemio
il 27 novembre, lo stesso giorno in
cui era prevista la discussione della

tesi di dottorato» ag-
giunge il signor Tino.
Chemio e radioterapia,
una ventina al cervel-
lo e trenta alla spina
dorsale, finché nell’a-
prile del 2006 i medi-
ci decisero che era ora
di farsi curare dall’af-
fetto dei suoi cari.
Tornò a Torre Boldone
il mese dopo. «Le da-
vano sei mesi, è vissu-

ta due anni. Due anni difficili, ma me-
ravigliosi».
Tra passeggiate in montagna sulle no-
stre Orobie e sopra Moena, program-
mate giorno per giorno, a seconda di
come reagiva il fisico la mattina, le
cure agli Ospedali Riuniti prima e al-
l’Istituto nazionale tumori di Milano
poi, dove si fece sottoporre a un trat-
tamento sperimentale. E i rosari re-
citati da mamma Luisa in casa dell’a-
mica e vicina di casa Carla. «Io la gra-
zia l’ho sempre chiesta, ma Benedet-
ta un giorno mi ha detto che lei si ri-
metteva al disegno del Signore. "La
grazia me la farà, magari non è quel-
la che pensi tu", disse. Non l’ho mai
dimenticato». Più delle camminate
in montagna, Benedetta aveva un
viaggio nel cuore: «Voleva andare a
Lourdes – aggiunge il papà –, ma il

trasferimento andava
programmato con
troppo tempo di anti-
cipo, non riuscivamo
a pianificare più in là
di una settimana». 
Una delle regole di Be-
nedetta la forte era di
non pensare alla ma-
lattia. Così quando ha
invitato i compagni di
classe del Mascheroni,
quelli della C, all’Ho-

spice di Borgo Palazzo hanno por-
tato pizze e Guinness, la preferita di
Benedetta. «Sappiamo che aveva fat-
to uno studio approfondito su tutte
le cure per il suo tipo di tumore – ag-
giunge con amarezza Tino Guizzardi
–, da ricercatrice era consapevole che
rimaneva ben poco da fare. Ma non
ha mai perso la speranza». 
Archiviate le emozioni forti di que-
sta mattina, i Guizzardi penseranno
ora a come mantenere vivo il ricordo
della figlia. «Anzitutto ci rimettere-
mo a disposizione della parrocchia,
nel Gruppo aiuto alla famiglia – an-
ticipa la signora Luisa –. Ma vorrem-
mo anche istituire una fondazione
o delle borse di studio nel campo del-
la lotta contro il cancro». La ricerca
non si interrompe.

Marta Todeschini

Tino Guizzardi 
riceverà
a Southampton 
il diploma della
figlia per il suo
lavoro sulla
sintesi organica

Aveva iniziato la
carriera a Pavia
con uno studio
sulla cura del
tumore: l’ha
combattuto per
quasi sei anni
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AAzzzzaannoo,,  ddoommaannii  ssii  ddiissccuuttee
uunn  nnuuoovvoo  ppiiaannoo  rreessiiddeennzziiaallee

Si riunisce il Consiglio comunale di Azzano San
Paolo, domani, alle 20,30. All’ordine del giorno, tra
l’altro, l’approvazione della convenzione col privato
per la gestione dell’asilo nido «La stellina» e il re-
lativo regolamento per l’erogazione dei contributi
economici per la retta di frequenza e l’approvazio-
ne definitiva dell’intervento previsto in via della Pa-
ce, dove la vecchia sede della ditta Technogel farà
posto ad un nuovo complesso residenziale.

PPoolliizziiaa  llooccaallee  ddii  SSeerriiaattee
DDaall  11°°  aaggoossttoo  nnuuoovvii  oorraarrii

A Seriate dal 1° agosto entreranno in vigore i nuo-
vi orari di apertura al pubblico dello sportello della
Polizia locale. Questi gli orari di apertura: lunedì, mar-
tedì, giovedì e venerdì dalle 8,45 alle 12,30; sabato
dalle 8,45 alle 12 mentre mercoledì sarà chiuso.

LL’’aannttoollooggiiaa  ddii  SSppoooonn  RRiivveerr
IInnccoonnttrroo  aallllaa  TTiirraabboosscchhii

Oggi alle 16,30 alla biblioteca Tiraboschi in via
San Bernardino 74, a Bergamo, si terrà l’incontro
«Letture da antologia di Spoon River di Edgar Lee
Master», con letture affidate a Giovanni Locatelli del
Teatro d’Occasione e Vera Vavassori, e conversa-
zioni a cura di Anteas Università per anziani e Terza
Università. L’incontro, che fa parte della rassegna
«Poesia e racconti d’estate», è organizzato dall’as-
sessorato alla Cultura in collaborazione con la bi-
blioteca Tiraboschi e il Sistema bibliotecario urba-
no. Ingresso libero.

QQuuaattttrroo  sseerraattee  aallppiinnee
aallllaa  MMaarriiggoollddaa  ddii  CCuurrnnoo

Gli alpini di Curno, in collaborazione con il grup-
po «San Gaetano», organizzano le serate alpine al
centro sportivo «Vivere Insieme 2» della Marigolda.
Si inizia stasera alle 19 con l’apertura del ristoro; poi
si ballerà con «Armido». La sagra proseguirà fino a
domenica con cucina tipica bergamasca e musi-
ca. Inoltre domenica alle 10 ci sarà la Messa alla Ma-
rigolda e alle 12,30 il pranzo.

EEccccoo  ii  bbiigglliieettttii  vviinncceennttii
ddeellllaa  ssoottttoossccrriizziioonnee  AAssppoohh

Pubblichiamo i biglietti vincenti della sottoscri-
zione dell’Aspoh, estratti nel corso della festa «Vi-
viamo insieme» di Torre Boldone. Questi i biglietti
estratti dal 1° al 25°: O445 (scooter Neo S 50), H794
(lavatrice Whirlpool), L334 (fotocamera Nikon col-
pix), F516, M152, G144, P839, E784, G518, D256, L409,
N911, E098, F587, F788, F591, P095, C178, N986, P771,
H241, Q837, C246, H320, F634.

PETOSINO

A Capo Nord in bicicletta
Macina 7.000 chilometri

Settemila chilometri in 54 giorni, pedalan-
do ogni giorno. Settemila chilometri da Petosi-
no a Nikolajewska, per poi puntare su Mosca,
e da Mosca a Capo Nord, passando per la Fin-
landia, attraversando anche Rovaniemi, la mi-
tica città di Babbo Natale che da Capo Nord di-
sta circa 740 chilometri.
Oliviero Bonfanti, di Petosino, ha percorso que-
sta lunga strada con la sua bicicletta Bianchi
e con appresso un bagaglio di venti chili. È par-
tito il 25 aprile, giorno della Liberazione. Rac-
conta Bonfanti: «La prima tappa l’ho voluta ter-
minare a Rovereto perché in quella città esi-
ste la famosa Campana dei Caduti fusa con pic-
cole parti di cannoni provenienti da Paesi bel-
ligeranti. Alla seconda tappa sono arrivato a San
Giorgio-Brunico che è il paese dove sono nato».
E poi via, dal Brennero in Austria al castello di
Neuschwanstein (quello del film di Cenerento-
la) e quindi verso l’assai meno fiabesco, anzi, il
terribile lager di Dachau. Dice Oliviero: «L’ho
visitato il giorno dopo il castello all’inizio sot-
to la pioggia. Poi è venuto il sole. Ci tenevo a vi-
sitarlo proprio il 29 aprile, perché corrisponde-
va al giorno in cui sono arrivati gli Alleati libe-
ratori». E poi avanti fino a Leopoli, Kiev, fino a
Nikolajewska. «All’inizio era la mia meta prin-
cipale. Volevo tornare su quei luoghi che han-
no segnato la ritirata dei nostri alpini. Lì sem-
bra che il tempo si sia fermato. Si trovano cime-
li di ogni genere. Ero in bici, ho sbagliato stra-
da, lungo una stradina mi sono trovato davan-
ti a una croce di giovane alpino. Mi ha colpi-
to profondamente. Ho pensato spesso da allo-
ra a questo incontro, a quelle giovani vite spez-
zate».
Settemila chilometri su strade di ogni tipo, lun-
go tragitti deserti, attraversando città intasate
di traffico. La tappa più lunga è stata una del-
le ultime, da Rovaniemi a Peurasuvanto, 190
chilometri. «Sono partito senza preparazione,
soltanto 18 chilometri fatti con i ragazzi dell’o-
ratorio di Petosino. Questo lo dico perché è im-
portante rendersi conto di quanto sia importan-
te la determinazione, a volte più della forza fi-
sica. Bisogna imparare comunque a dosare le
proprie forze». Cinquantaquattro tappe, l’arri-
vo a Capo Nord il 17 di giugno, nove nazioni at-
traversate (Italia, Austria, Germania, Repubbli-
ca Ceca, Polonia, Ucraina, Russia, Finlandia,
Norvegia). «Mi piacerebbe scrivere un libro e
ho in mente il titolo: "Un uomo solo al coman-
do". E non penso a Coppi, ma a quel ragazzo al-
pino che ho incrociato là nella steppa, per caso».

SSoopprraa,,
BBeenneeddeettttaa
GGuuiizzzzaarrddii  
((ccoonn  llaa  mmaagglliiaa
rroossssaa))  ccoonn  ggllii
aammiiccii  ddii
SSoouutthhaammppttoonn,,
ddoovvee  llaavvoorraavvaa
ccoommee
rriicceerrccaattrriiccee  nneell
ddiippaarrttiimmeennttoo  ddii
CChhiimmiiccaa;;  ccoonn
mmaammmmaa  LLuuiissaa
ee  ppaappàà  TTiinnoo  iinn
mmoonnttaaggnnaa  
dduuee  aannnnii  ffaa,,
qquuaannddoo  èè
rriieennttrraattaa  
aa  ccaassaa
ddaallll’’IInngghhiilltteerrrraa;;
iinn  uunn  iinntteennssoo
pprriimmoo  ppiiaannoo
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GRANDE BERGAMO

SCANZOROSCIATE

Il Consiglio
è sotto le stelle

ZZAANNIICCAA

Una nuova casa per i pensionati
In occasione della 27ª assemblea

annuale dell’associazione Anziani e
pensionati di Zanica, è stata inaugu-
rata la nuova sede del gruppo in via
Fiume 2, alla presenza di 200 soci de-
gli 880 iscritti.
Erano presenti il sindaco Giovanni
Mario Aceti, il presidente della Ban-
ca della Bergamasca Giobattista Az-

zola, il parroco monsignor Silvano
Ghilardi e i rappresentanti delle as-
sociazioni del paese. Il presidente del-
l’associazione Adriano Bugini, nel
presentare il bilancio sociale, ha evi-
denziato la figura dell’ex sindaco
Gianni Garavelli, fondatore e primo
presidente dell’associazione, al qua-
le è stata intitolata la nuova sede.

OOlliivviieerroo  BBoonnffaannttii  ccoonn  llaa  ssuuaa  bbiicciicclleettttaa  BBiiaanncchhii

È convocato per questa sera, a partire dal-
le 20,30, nel parcheggio adiacente la chiesa par-
rocchiale di Negrone, la seduta all’aperto del
Consiglio comunale di Scanzorosciate. Quella
del Consiglio all’aperto è una tradizione che si
ripete ormai da alcuni anni durante l’estate.
Si annuncia una seduta «corposa». Diversi so-
no infatti i punti all’ordine del giorno: l’appro-
vazione del nuovo statuto della società Uniac-
que; l’approvazione della convenzione e dello
statuto per la costituzione dell’Autorità di Am-
bito; la variazione al programma triennale del-
le opere pubbliche 2008/2010; l’approvazione
del piano per il diritto allo studio; l’interro-
gazione presentata dalla minoranza del «Po-
lo per Scanzorosciate» in merito ad inquina-
mento acustico e atmosferico. Inoltre verran-
no discusse una mozione presentata dai grup-
pi di opposizione sull’appalto del servizio di
distribuzione del gas metano e una mozione
presentata dai gruppi di opposizione per il ri-
pristino della legalità e della convivenza civile.


